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CATTANEO E CORNI 

Ecco le coop scolastiche
Abiti usati rigenerati, bor-

se ricavate da vecchi striscio-
ni pubblicitari in pvc, e anco-
ra tabelloni elettronici a bas-
so consumo da utilizzare nel-
le palestre. Sono i prodotti
realizzati dagli studenti del-
l’Iis Cattaneo e dell’Itis Cor-

ni di Modena che hanno co-
stituito tre associazioni coo-
perative scolastiche (Acs).
La presentazione delle Acs e
dei loro prodotti è in pro-
gramma oggi dalle 9 alle 11
presso l’auditorium dell’Itis
Corni.

 
AUSL, GUAI CON I COMPUTER 

Prelievi, oggi probabili blocchi
Oggi probabili blocchi per gli esa-

mi clinici a causa dei computer
bloccati ieri all’improvviso.

«Tutta colpa - dice l’azienda sani-
taria - del server provinciale che ge-
stisce gli accessi; il blocco non ha
avuto conseguenze sulla qualità de-
gli esami. Se il problema non verrà
risolto entro oggi non sarà possibi-

le accettare pazienti per i centri pre-
lievi dei distretti di Mirandola, Ca-
stelfranco, Pavullo, Centro prelievi
Cromaton di Vignola e, a Modena, i
centri prelievi presso Cam, Micron,
Estense e in via Newton. Carpi, Sas-
suolo, Centro Commerciale la Ro-
tonda, ospedale di Baggiovara e Vi-
gnola saranno attivi».

 
LIONS ALLO STORCHI 

Spettacolo benefico
«We serve» (noi serviamo), tutti i club Lions
della Provincia con la direzione del Presiden-
te Roberto Grillenzoni e del Delegato Nara
Varini, propone, domani presso il Teatro
Storchi, un divertente musical comico «Oggi
le coliche...si salvi chi può», portato in scena
dalla Compagnia «Saranno Famosi..?». Il rica-
vato sarà devoluto alla onlus: Aseop.

 

La proposta della Confcommercio per aiutare le piccole imprese e gli esercizi locali ad affrontare la crisi

Ascom: «Rimborsare tutte le imposte»
Ici, Tosap e Icp restituite: una soluzione da analizzare insieme ai Comuni

«Se partiamo dalla conside-
razione che i “negozi” rappre-
sentano un servizio per la co-
munità, potremmo trovare,
insieme alle amministrazio-
ni locali, trovare il modo di
risolvere quello che io defini-
sco un problema di sopravvi-
venza».

Così Carlo Galassi, presi-
dente di Ascom Confcommer-
cio, annuncia la nuova cam-
pagna di confronto con i co-
muni della provincia, finaliz-
zato alla ricerca di soluzioni
idonee a supportare le Pmi,
che registrano cali di fattura-
to del 70-80%. L’idea parte da
un’esperienza sperimentata
dal comune di Cessalto, in
provincia di Treviso, che a
gennaio ha varato una delibe-
ra nella quale sono stati pre-
visti interventi agevolati nei
confronti del piccolo com-
mercio locale dell’importo di
20mila euro, tramite il rim-
borso al 100% di imposte co-

me l’Ici (imposta comunale
sugli immobili), la Tosap
(Tassa occupazione suolo e
aree pubbliche), la Icp (impo-
sta comunale sulla pubbli-
cità). «Quando alla fine del
2009 - afferma il sindaco di
Cessalto, Giovanni Artico -
mi sono accorto che gli eser-
centi che chiudevano erano

superiori rispetto a quelli
che aprivano, abbiamo pen-
sato di poter intervenire a fa-
vore del territorio con que-
sto provvedimento che preve-
de il rimborso al 100% delle
imposte comunali e l’abbia-
mo fatto con un duplice sco-
po: sostenere chi è in diffi-
coltà e incentivare l’arrivo
di nuove realtà. Una misura
che può cambiare in funzio-
ne della realtà locale e che
può essere replicata anche
nei grandi comuni».

E per non trovarsi impre-
parati Confcommercio ha de-
ciso di testare la fattibilità di
questo strumento con un co-
mune: Soliera, «nel quale - af-
ferma Giorgio Vecchi, vice
presidente Confcommercio -
si è definito un importo rela-
tivo all’intervento pari a
30mila euro. Il sindaco si è di-
mostrato disponibili a valuta-
re il provvedimento e da oggi
le nostre delegazioni chiede-

ranno incontri con i sindaci
della provincia».

«Soliera ha un problema -
afferma infatti Giuseppe
Schena, sindaco di Soliera -
ovvero una rete commercia-
le poco vivace. L’insediamen-
to di negozi di vicinato è fon-
damentale, per questo sono
interessato a valutare questo
provvedimento».

E a Modena? «Noi abbia-
mo un tavolo permanente
con le associazioni - spiega
l’assessore Graziano Pini -
Se hanno proposte le ascolte-
remo. Oggi ad esempio, parle-
remo degli indennizzi per il
Collettore. Abbiamo intenzio-
ne di proporre oltre a contri-
buti diretti, un rimborso del-
la Tia pagata dai negozianti
impattati dai lavori. Siamo
attenti al tema se verranno
proposte per rimborsare al-
tri disagiati, per un qualche
motivo, ascolteremo».

Felicia Buonomo

La sede

Ascom Conf

commercio

di Modena

 
IL CASO RICERCATORI 

I Giovani Pdl: «Ateneo in crisi?
Più rigore contro i favoritismi»

«I ricercatori non possono
essere sfruttati e utilizzati co-
me professori senza portafo-
glio quando nel nostro ate-
neo esistono sacche di potere
dove per un solo insegnamen-
to troviamo una fila incredi-
bile di docenti ordinari, asso-
ciati e assegnisti».

Questo il commento di Mat-
tia Verna, Azione Universita-
ria - Pdl, in merito alla prote-
sta dei ricercatori della no-
stra università in Rettorato.

«Il vero cancro dell’ateneo
- prosegue - Sta in chi ha per
molti anni messo i propri
amici su comode poltrone a
scapito dei validi ricercatori,
cristallizzati in una posizio-
ne senza sbocchi. La riforma

del governo vuole riafferma-
re il merito, ristabilendo un
percorso virtuoso per i ricer-
catori fatto di concorsi seri e
non creati ad personam».

Ferdinando Pulitanò, della
stessa associazione, non ha
visto di buon occhio le dichia-
razioni del rettore Tomasi in
merito alle ipotesi di falli-
mento dell’Ateneo: «Nella
sua facolta, Medicina, hanno
pubblicato bandi di assunzio-
ne per nuovi docenti. Appe-
na ci sarà l’ufficializzazione,
voglio vedere se i compensi
dei dirigenti amministrativi
saranno aumentati oppure
no. E se ricercatori fanno di-
dattica, dove sono i professo-
ri?» Gabriele Casagrande

 

Cirelli: «Mi batto per la sicurezza»
Il presidente della Circoscrizione 4 replica alla Lega Nord:
«I cittadini sanno distinguere tra i fatti e le parole vuote»

«Un conto sono le azioni propagan-
distiche, un altro sono i fatti e sono
convinto che i cittadini sanno distin-
guere tra i fatti e le parole vuote», co-
sì il presidente della Circoscrizione 4
Alberto Cirelli replica alle critiche
sollevate dal consigliere della Lega
Nord Mauro Manfredini. «La sicurez-
za è tra le mie priorità. L’ascolto dei
cittadini è per me un esercizio quoti-
diano - sostiene - mi confronto con
chiunque mi chiami, lo confermano i
407 cittadini ricevuti nel mio ufficio
lo scorso anno. Prendo personalmen-
te visione di tutte le segnalazioni, e
delle risposte fornite dai servizi com-
petenti sulle questioni più diverse,
ma sempre e comunque nei tempi
stabiliti». Quanto ai problemi del Vil-
laggio Zeta, continua Cirelli «abbia-
mo a più riprese accolto le segnala-

zioni giunte anche da una consiglie-
ra del Pdl e ci siamo immediatamen-
te mossi, attivando la Polizia munici-
pale, per contrastare la presenza di
accattoni. Mentre per quanto riguar-
da i problemi di viabilità del quartie-
re, dovuti soprattutto al traffico di
veicoli che attraversano la zona resi-
denziale siamo già intervenuti con i
dissuasori di velocità, ma non possia-
mo impedire ai cittadini non residen-
ti di transitare. Se i problemi della zo-
na fossero solo questi - conclude Ci-
relli - potremmo dirci soddisfatti, ma
la verità è che nel quartiere esistono
problemi di sicurezza veri, legati ai
furti negli appartamenti. Problemi di
cui noi siamo perfettamente consape-
voli, ma contro i quali possiamo po-
co, se non chiedere gli agenti che dal-
lo Stato ci sono stati promessi».

Che cosa resta del Parco della Resi-
stenza? Prima è stato rosicchiato sul
margine a sud, poi amputato di una
porzione vitale da un invasivo
“Peep” del 2004, che ha interrotto la
continuità del verde lungo la ciclabi-
le ad est. Ora, sul lato opposto, verso
le Morane, dentro un cantiere, fervo-
no lavori di scavo per costruire un
campo da golf, voluto dalla contigua
polisportiva che già disponeva di un
pezzo di parco e ora si vuole cimenta-
re anche con il più nobile sport».

A lanciare l’allarme sono Italia No-
stra, Legambiente e Wwf, che in una
nota denunciano un intervento che
«non si potrebbe immaginare di più
spinta artificializzazione».

«Per il campo da golf - dicono - è ne-
cessario un «complesso sistema di ir-
rigazione. Oggi è visibile, ancora sco-
perta, una fitta trama di tubi, perchè
il nuovo tappeto verde, a raso, esi-
gerà un altissimo consumo d’acqua e
di sostanze chimiche». Per gli am-
bientalisti il Comune interpreta «il
verde pubblico come spazio di riser-
va, campi da golf o piscine». 

Dopo la proposta di Giulia Morini

Sel invita il Pd
«Confronto sull’Acqua»

«Ben venga una discussione nel Pd
sull’acqua e la sua ripubblicazione».
Ad auspicarlo è Federico Ricci, di Si-
nistra ecologia e libertà, sulal scia
della proposta (bocciata) di consulta-
re i circoli Pd allo scopo di definire
la posizione del partito sul tema dei
referendum che la consigliere Giulia
Morini ha fatto alla direzione provin-
ciale del Pd. «Pur riconoscendo che
la proposta è stata discussa nel Pd, ci
teniamo a fornire un contributo
esterno specifico, in quanto alleati e
aderenti alla campagna referendaria
sull’acqua pubblica. Ribadiamo al Pd
la proposta di confrontarsi, con noi,
e il Comitato Modenese».

 

Italia Nostra, Wwf e Legambiente

«Parco Resistenza
a pezzi per il golf»
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